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Anzichè scemare le dipcol là , tra le quali 
si dibatte il Ministero Gìolitli, crescono e 
si vanno moltiplicando di ora in ora. 

Già si parla di nuove i;dimissioni, e si 
mette in dubbio elle il Gioliui abbia olle-, 
nuto aalla Corona la f.jcolt;'rdi sciogliere 
la Camera. 

• Come dicevamo fino dall'altro giorno, 
questo diritto di appellarsi al paese, non 
può essere contestalo in alcun caso se­
condo la ietterà della legge statutaria, ma, 
secondo il suo spirito, diffìcilmente si tro­
verebbe un momento meno indicato di que­
sto per tare appello agli elettori ; e ciò 
senza un periodo preparatorio, per il quale 
conoscano il putito ed i punii su cui ven­
gono intetrogati. • 

• È certo però che il Ministero, per quanlo 
da luì dipende, non sarebbe lontano dal 

, tentare l'esperimento. 
È digicile infatti sperare che l'uomo di­

venti da un momento all'altro migliore di 
ciò che natura lo ha fatto, e che le circo­
stanze lo hanno-indotto a mostrarsi. 

Giolitti si è presentalo come il ripara­
tore degli errori altrui, non solo, ma come 
il ristauratore di quella divisione di partiti, 

• della quale ormai tutti parlano, la massima 
parte senza capirne un acca, come non si 
capisce più, dall'esame delle cose, il vero 
significato di liberale di moderato, di con­
servatore et similia. 

Tanto è vero che Giolitti fu ritenuto 
capace di questi miracoli, che qualche fo­
glietto di provincia, nella foga dell'entu­
siasmo, dopo il voto del 5 maggio, andava 
dicendo di lui : Vuomo c 'è ! Volendo dire 
che i j Giolitti era l'uomo, della situazione, 
quello insomma che avrebbe saputo, non 
solo ristaurare la finanza, ma rimettere 

-anche politicamente la nave delio Stato 
nella sua vera carreggiata.^! 

L'uomo e' è I Si davvero che un uomo 
c 'è ; ma finora sembra impigliato nell ' in­
trigo parlamentare come un pulcino .nella 
stoppia, un uomo vacillante fra Destra e 
Sinistra, in pericolo di far la fine di quel­
l'essere tanto modesto, tanto buono, ep­
pure tanto disprezzato, di Bur idano . . . . 

Eppure tutti siamo convinti che ogn 
giorno perduto senza concludere qualche 
cosa ò un danno effettivo, è un pregiudi­
zio gravissimo anche per la serietà delle 
istituzioni, nelle quali ormai si mantiene 
la tede più per tradizione, che per convin 
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cimento del bene, 
tato. 

che hanno finora por 

È dura la parola, ma è vera : essa ci 
conduce a ricordare ancora una volta quelle 
dette in una solenne circostanza da Vit­
torio Emanuele che le istituzioni sono 
amate in ragiono' dei vantaggi ch 'esse 
apportano. 

tJesideriamo che le masse non comin­
cino a domandarsi quali sono questi Van-
tan-gi, perchè la risposta non riuscirebbe 
mollo incoraggiante. 

Il momento è più serio di quello che si 
crede per darsi, come facciam® noi da 
qualche tempo, in braccio al pettegolismo 
parlamentare, subordinando alle gelosie 
personali la risoluzione di quei quesiti, 
nei quali è riposto il vero interesse mate­
riale e morale della nazione. 

Noi crediamo che non siasi ,nai presen­
tala, dacché l'Italia è nazione, l'urgen­
za di ritrarre il piede da questo fatalelpen-
dio, sul quale, ci hanno avviato gl ' in­
triganti politici, e le propagande set­
tarie. 

L'Europa intera, malgrado fallaci appa­
renze, s'incammina da tutte le parti ad 
una trasformazione, che può riuscire peri­
colosa. 

Guardiamo beni di non esserne colti 
all'impensata, perchè ne avremo il danno 
e le beffe. 

di MalzevillQ sia stata rimandata, non è fino­
ra conformata. 

LONDIIA, 30. «= Oggi i maestri di scherma 
italiani. Greco, Snut,eIli,ÌTon'icelli o Grossi fe­
cero vari assalti alla presenza di pubblico mi-
meroso fra cai molti ufflolali Inglesi. 
• Nel pomeriggio il coioniuillo Parix spiegò 
dinanzi a molti teeaici il metodo usato dagli 
schermitori italiani; il duca di Cambridge fe­
licitò ! maestri dì scherma italiani. 

BERLINO, 30. — Aloitni giornalisti sociali­
sti rocaronsi al penitenziario di Plotzensee per 
scontarvi sei mesi dì carcere, cui vennero 
condannati in seguito alle ultimo manifesta­
zioni. 

Alcune centina'a di socialisti li accompa­
gnarono. 

La polizia fu costretta due volte a sguai­
nare le sciabole e disperso il corteo facondo 
uso delle armi. Vi furono parecchi feriti leg-
gormenfe. 

BRRNA, 30' — Il Consiglio foderale ha pre­
sentato alia Camera il progetto di urdinanza 
federalflt,sullQ fortificazioni della vallo dol Ro­
dano presso S. Maurizio che si completeranno 
noi modo corrispondente alle esigenze attuali 
ilella scienza. Il pi-ogotto tende a chiedere il 
credito di due milioni di franchi stabiliti por 
la costruzione e per i'urmamanto compresavi 
la munizione. La presente ordinanza è dichia­
rata d'urgenza, e il Consìglio federale è inca­
ricato dell'esecuzione. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARKI, 30. — Si ha da Oorbeil in data 
d'oggi che un incendio distrusse tutti i ma-
gaz?.ìni anne.ssi ai niolini di Oorbeil apparto-
iieuti a Dariliay. 

I molini però furono completamente salvi. 
La causa dell'incendio, che veinie attribuita 

dapprima all' esplosione di una caldaia, è an­
cora ignota. 

Si assicura che i magazzini eontouessero 70 
mila quuitali di grano, quindi il danno sa-
retibe di un milìono e mezzo. 

PARIGI, 30. = 11 Temjìs dico che il Chri-
stophle, governatore dol Credit Fonder, è 
intenzionato di dimettersi in seguito all'appro­
vazione di sabato da parte della Camera del­
l'emendamento di Siegfred riguardante le 
Casse di risparmio. ,Ma probab finente il sìg. 
Ohristople attenderà il voto definitivo eolia 
legge. 

PARIGI, 30. = La voce cor.sa che la grande 
rivista elio Garnot dovea passare sull'altipiano 

SCIOGLiMENTOELLil CÀMERA 

Come lo diceva l'altio giorno, adesso si 
fa strada in lutti i circoli che il Gìolilti 
non ha il "mandato di sciogliere la Ca­
mera. 

Era tanto naturaleI 
Qui slo gli verri"! indubbiamente concesso 

se ollerrù, per un termino più o menu lun 
go, l'esercizio provvisorio - altrimenti le 
elezioni si faranno certo, ma al Giolitti su­
bentrerà un Ministero d'affun. Gli cri-uri di 
diritto costituzioiiaie, neile'cose le pi il ele­
mentari, sembrano un fenomeno in qiiebti 
giorni, nei quali domina solo la paura di 
perdere il collegio ed il desiderio di assi­
curarselo. . 

La opposizione, cioè una gran parto di 
essa, ha in quesla circostanza il solito con­
tegno ilebule od incerto, che fu la oagiune 
della caduta dol Ministero precedente.,Uo 
mini fiacchi, paurosi, senza decisione in 
nessun loro alto, amanti .solo delle grandi 
chiacchiere e delle vano promesse, non 
possono sostenersi né al governo, nò alla 
opposizione. 

Ora per moltissimi, che individunlmenli 
sarebbero disposti di seppellire il Ministero 
Giolitti fino al centro della terra, sorge h 

paura di non riuscire a maggioranza, o, vo­
tando contro, e rimaniindo minoranza, ve­
dersi esposti allo irò dol Ministero attualo 
che rimarrebbe nei collegi dovo intendono 
ripresentarsi. 

Si propone una transazione ; invoce di 6 
mesi se ne accorderebbero 2, 3 e 4, conio 
so la questione fosso nel tenipo, mentre trat­
tasi di fiuostione di massima. 

La paura accieca a questo sogno ! 
Giaccliò oramai è assolutamente neressa-

rio venire alle elezioni, giacché in questa 
benedetta Camera, malgrado tanto degra­
darsi, correndo di qua e di lù, per tutti i 
banchi, nessun partito può dirsi dominante, 
nessun partito, o frazione di partito, ha di­
ritto: di p esicdere allo eletioni. Mono poi 
l'attuale capo del Gabinetto, pin'sona rispet­
tabilissima, ma venuto su da ieri, portalo e 
sostenuto da diversi colori di partito, ma 
senza tìtoli parlamentari cho gli conferiscano 
l'autorità necessaria por un atto tanto im­
portante. 

Dunque il - Paese deve esser lasciato a 
se; libero di pronunciarsi come vuole; 
senza pressione di parliti al Governo; in­
terrogato da uomini, per quanto è possi­
bile, all'infuori dei partiti militanti; cioè 
è ni'cissario lasriar fare le elezioni dn un 
Ministero d'affari. — Questa ù oggi l 'opi­

nione predominante. 
E poi una delle tante sciocchezze sparse 

ad arte in questi giorni olio sia mancar di 
rispetto alla Corona negando l'esercizio 
provvisorio, — La Corona, cho agi sempre 
colla niassima correttezza, aspetta da la 
sinceiitil 0 dalla lealti'i dèlia rappresentanza 
della Nazione che lo venga indicala la 
strada costituzionale da scegliere. — E per 
questo ha mandato il Giolitti a far l 'ultima 
prova. — L'opposizione, votando contro 
r esei'cizio provvisorio, aia che riosca come 
maggioranza, sia cho resti in minoranza, 
non esercita che un diritto suo, che po­
trebbe anche essere un dovere. 

Vedremo 1 e conteremo i voti 1 Vedremo 
cioè so nella opposizione avrà il soprav­
vento la ragione o la paura 1 

concordia dei deputati, con queiroffotto che 
ci sta sotto gli occhi. 

Tutta l'attenzione si rivolgo al ballottaggio 
per la nomina dei commissari del bilancio. 

La parlo raìnistorialo è battuta. 
Biancheri proclama l'esito della votazione 

dalla qualo risultano eletti i tre candidati del­
l'Opposizione, onnr. Saporito, con voti 172 -
IndelU, con voti 171 - Levi, con voti 168. 

1 candidati ministeriali ebbero Martoiti con 
voti 165, • lìoseUi 104 - e Hasz.iotM-VM. 

La proclaniaziono fu fatta fra il silenzio ge­
neralo della Camera. 

Oiolilii presenta il progetto per resercizìo 
provvisoria per 6 mesi poi bilancio 1892-93; 
chiede ohe sia dichiarato urgente e rimesso 
all'esame della eommlssiouo generale dol bi­
lancio'; il the la Camera approva. 

Poi si discute il progetto per darò facoltà 
al governo di applicare la clausola per il re­
gime daziario dei vini nel trattato di eoiu-
morcìo coll'Au.strìa Ungheria. 

Parlano OaralU e Brunetti, ambedue so­
stenendo 1' opportunità dell' immediata appli­
cazione della clausola. 

Si rimanda a domani il seguito della discus­
sione sul progetto. 

« é 
Por la Commissiono delle tariffe doganali o 

per i trattati riuscirono eletti Summonte eoa 
voti 168 e Zeppa con voti 104 ; candidati il 
primo di oppoaizione, l'altro minitseriale ; eb­
bero quindi maggiori voli Peyrot (min.) 173, 
Priiietti (opp.) 156. 

Per la Oommi-sslono di vigilanza sulla biblio­
teca riusei eletto l 'on. Molmontt { ojj.fiiì 
voti 168, mentre 1' on. Solimbergo {min.) ne 
ebbe 161. 

-Bì'anc/it'rt proclama quindi il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sul trattato colla 
Svizzera cho è approvato con voti 281 con­
tro 44. 

Si leva la seduta. 

SAVEiUO DE MOiMEPlN 

LA 

QUERRÀ PER L ' |NDIPENDENZÀ 
D E L L A FBANCA C O N T E A 

Secolo X y i 

Traduzione di A. Z. 
• — • i B m f W w i W ' 

La capanna, quasi interamente costruita in 
legno, natmneggiava come un vulcano; le lar­
ghe pietre piatte che formavano il coperto, e 
cho nella Franca-Oontea sì chiamavano lave, 
s'erano sfondato nell'intenio, ì travi abbruciati 
facevano vedere attraverso il nero fumo la loro 
forma incandescente. 

Dolio lingue di fuoco scaturivano a traverso 
lo fessuro moltiplicate della porta cho lenta­
mente abbruciava. 

— E com' ò dunque cho questa porta è chiu­
sa? si chieso Lacuzon con stupore. Rosa ha 
però dovuto fuggire.. . è impossibile che non 
sia fuggita.... 

E avvicinandosi alia porta, la spinse con la 
pania della sua spada. Il legno carbonizzato 
codette all'urto dei ferro, ma la porta non ,5i 
apri. 

Lacuzon non potè trattenere un grido d'or­

rore e di spavento!... egli s' era accorto che 
era chiusa per di dentro. 

I due grigi dì Lespìnassou, dopo avere inu­
tilmente tirato su Raoul o averlo veduto al­
lontanarsi, aveano concepito quell' idea infor­
nala che s' erano affrettati di mettere in eso-
oazioue. 

Con un colpo di spalla, il capitano fece vo­
lare in mille pezzi le tavole screpolato e vol­
le precipitarsi neir interno, ma lo flaramo H-
sceiido dalla nuova apertura cho loro sì a-
vea procurata, lo costriasero ad indietreggiare 
sotto pena d'essere ad una volta soffocato o 
accecato. 

-~ Rosai... Rosa, mia diletta sorella!... gri­
dò egli in un eccesso di disperaziorio e quasi 
di pazzia. È dunque proprio vero?.... è dun­
que proprio vero?... tu sol perduta... sei mor­
ta... non ti vedrò più... 

Una voce cho sembrava uscisse dal profon­
do della terra, rispose; 

— Son qui, fratello mio... eccomi... son 
viva, salvami... 

Nel primo momento, udendo quella voce 
sotterranea cho rispondeva in mezzo alle 
fianimo, Lacuzon credette ad un prodigio, o 
almeno a qualche sorpresa de' suoi sensi, a 
qualche menzognera illusione. 

Ma rifletlè ben presto che Rosa, vedendosi 
avviluppata dall' incendio, trovando la porla 
chiusa di fuori, avea. dovuto cercare un mo­
do di salvarsi, e il solo cho si fosse offerto a 
lei si oi-a quello di rifugiarsi nella cantina. 

Generalmente a quell'epoca, e spesso anco­
ra oggi, nelle caso povero della Franca-Oon­
tea si discendeva in cantina per una botola 

praticata nel pavimento d' una delle stanze 
del pianterreno, vicino alla porta d'iiigre.s.so, 
e quando si costruivano le fondazioni, si avea 
cura di lasciare un'apertura nella volta, sulla 
quale posava 11 pavimento. La volta s'addat-
tava a quell' apertura. 

Ora, per una combinazione quasi miracolo­
sa il tetto, cadendo, avea lasciata lìbera la bo­
tola. 

Pareechi travicelli incrociandosi e allac­
ciandosi nella loro caduta, s' orano riuniti in 
una specie dì fragile impalcatura che ancor la 
proteggBva, ma che essendo tutto in fliiinme mi­
nacciava dì crollare da un momento all'altro. 

Rosa, rifugiata in quella oàntina, la di cui 
atmosfera diventava soffocante, chiamava in 
suo aiuto. 

Ma come soccorrerla? 
Como penetrare in quel ardente fornace... 

Come attraversare quelle fiamme o respirare 
quell'aria rarefatta?... 

Come finalmente, se anche sì arrivava fino 
alla giovino, si poteva sottrarla all'azione di­
vorante del braciere che avrebbe abbisognato 
attraversare per condurla fuori?... 

Nessuna reale e seria speranza di salvezza 
sì presenlava, e nullameno ogni secondo che 
passava rendeva il perìcolo più Imminente e 
la morto più prossima. 

Tutti i pensieri cho abbiamo indicato si 
succedettero con un'elettrica prontezza nella 
mente del capìiano. 

Por la seconda volta la voce di Rosa si fece 
.sentire e questa voce gridò: 

—. Fratello, io .soffoco... fratello, io muoio!.. 
Vieni dunque vieni presto, a salvarmi!... 

Parlamento Italiano 
C A M E R A 

PRESIDEMZA : BianchQri 
Seduta del 30 majgio. 

Bianciicri, nuovamente rieletto presidente 
pronunzia un discorso accolto dalla Camera 
con midto rispetto e con molta benevolenza, 
ma senza entusiasmo. 

Fa il .solito appello al patriottismo e alla 

Lacuzon si percuoteva la faccia e sì strap­
pava i capelli! Egli cercava!.. 

All'improvviso il suo sguardo s'illuminò, 
un'esclamazione dì trionfo fuggì dalla sua 
strozza contratta, e volentieri avrebbe ripetuto 
con Archimede: 

=<= Eureka! eureka!... 
L'avea trovata!.. 

CAPITOLO XX 

H Tvottolino 

Lacuzon spiegò il sue mautello che avea 
avvolto attorno al suo braccio sinistro per 
farne una specie dì scudo. Egli corso alla fon­
tana e bagnò ben bone nell'acqua il panno fitto 
e pe.sante. 

In quel momento arrivava Raoul con Piede-
di-Perro, Serbas e qualche montanaro. 

Essi dovettero oltrepassare gli avvanzì in­
fiammati d' an edificio cho era quasi caduto 
sopra dì essi all'ingresso della via Poyat, o lo 
dilllcoltà presso a poco insormontabili |di quel 
pericoloso passaggio erano state causa del lo­
ro ritardo. 

— Dov' è dessa? gridò Raoul al capitano, 
dov'è ? 

=" Là, risposo Lacuzon indicando col, gesto 
il focolare deU'ineendìo. 

Raoul si slanciò. 
— Formatelo !.,. disse vivamente Lacuzon, 

egli perirebbe senza salvarla! 
Gerbas, Piedo-di-Ferro presero ii giovine 

IDA. "VIBIsrEZI,A. 
Venezia SO. 

Alla presenza del Duchi di Genova delle 
primissime autorità e di molti invitati oggi 
alle ore 2 si tenne la seduta solenne del­
l'Istituto Veneto di Scienze Lettere ed 
Arti. 

11 vice-segretario comm. Berchet lesse 
una bellissima, breve ed elaborala rela­
zione sui premi conferiti dall'Istituto e 
sai ooiicorsi a^a.-ti per l'anno venturo. 

Dopo la relazione del vice-segrelario il 
comm. Paulo Fambri lesse un lunghissimo 
e dottissimo discorso. 

La seduta era presieduta dal comm. 
Bienlan in luogo del presidente comm. Pi-
rona indisposto. 

Alla fine della seduta i Principi prima 
d'abbandonare la sala strìnsero la mano e 
fecero i loro complimenti agli oratori. 

Jouus. 

o 

per Io braccia e to trattenere malgrado la sua 
disperata resistenza e malgrado le suo grida. 

— Lasoiatemìl ripeteva con rabbia, voglio 
almeno morire con lei... 

Uno dei moutanari aveva un mantello. 11 
capitano se lo preso e so lo bagnò nella fon­
tana come aveva fatto dol suo. 

Poi, avviluppandosi In quel tessuto del qua­
le sgorgava l'acqua facendosi un cappuccio 
cho gli cadeva sul viso permettendogli soltan­
to di vedere abbastanza fper potersi dirige­
rli, e mottendosi sotto il braccio il suo man­
te lo che aveva bagnato ancora una volta, si 
diresse verso la casa, si gettò arditamente tra 
le flarnrae trattenendo il respiro ; alzò la bo­
tola, e sparvo nella cantina in mozzo allo gri­
da di ammirazione e di spavento degli spetta­
tori di quella scena eroica e terribile. 

— Ro.sa... diss',eglì scondendo rapidamente 
ì gradini. (Rosa eccomi... Rosa .sorella, mìa, 
dovo sei? 

La giovine non risposo. 
Soffocata dal caldo tremendo, asfissiata dal­

l'aria cho si rarefava sempre più e cessava 
d'ossero respirabile, eli' era svenuta e caduta 
rovescioni sul suolo fumante. 

Lacuzon sonza perderà un momento, l'av­
volse col secondo mantello come si avviluppa 
un morto nel suo sudario; fece d' un salto i 
gradini cho avea scesi, o sì slanciò per la se­
conda volta nella fornace che rumoreggiava o 
fischiava attorno a lui come il cratere del Ve­
suvio dell'Etna, 

[Continua] 



Sronaea^del sdegno 
R o m a , 2 9 . ~ Oggi Il^lranla magna del 

Collegio Romano vi fu la disti ibu7iono dei pre­
mi alle alunne della Scuola professionaìo fem­
minile. 

Alle quattro precise arrivò S. M. la Regi­
na, salutata dalla marcia reale suonata dalla 
musica degli alunni dell'Ospizio di Termini. 
Entrò nella sala upplauditissima, appoggiata 
al braccio del ministro Martini. Era accom­
pagnata dalla marchesa Pallavicini, e seguita 
dallo patronesse della Scuola contessa Visone, 
principessa Ruspnli, marchesa Marignoli, si­
gnora Finocchiaro, dal prefetto Oalenda, dal­
l'assessore Aliprandì preside del Liceo, e da 
altri signori. 

La dlrettriea Rebecchini lesse un diseorsq, 
del quale Sua Maestà si congratulò|vivamente 

Quindi furono distribuiti deij premi e Sua 
Maestà ebbe parole di incoraggiamento per le 
alunno premiate , Ji^SI 

Novara, 2 8 . — Stasera arrivarono gli al­
lievi ginnasti ohe si distiusero assai nel | |con-
cor.so ginnastico di Qeiiova. 13 *3 ffl 

La cittadinanza fece loro un'entusiastica di­
mostrazione. A 

Milano, 2 9 . — S. M. il Re è venuto ieri 
da Monza, in oirrozza a quattro cavalli, acr 
compagnato dal suo primo aiutante di campo, 
generalo Pallavicini. 

Giunta la carrozza in Spiazza del Duomo, 
rimpotto alla Galleria V. E. un signore pre­
sentò a S. M. un'istanza, ohe il Sovrano ac­
colse con l'usata cortesia. Il presentatore è il 
signor Arturo Gabrielli, maestro elementare 
privato. 

Il Re fu, durante tutto il percorso, rispet­
tosamente salutato dalla popolazione elle si ac­
calcava sul passaggio della carrozza reale. 

Livorno, 2!>. — Il gunerale Oialdini si 
trova in condizioni quasi identiche a quelle di 
ieri. 

Lo hanno visitato il generale Carenzl e l'on. 
Menlini, suoi intimi amici, che riportarono 
dalla loro visita un'impressione assai penosa, 
avendolo trovato abbattutissimo, 

— Il professore Bracchini uscito adesso dalla 
palazzina Oialdini, io trovò relativamente mi­
gliorato, e lo dichiarò salvo da complicazioni. 
É eliminato momentaneamente il poricolo di 
una catastrole. {Resto del Carlino) 

X L'Armata di salute tenne giovedì a Zu­
rigo la sua festa centralo svizzera, cui parte­
ciparono più di 1700 persona rappresentanti 
32 sezioni. 

X Nelle Provincie della Russia dove ha ìn-
(lerito (Inora la famo, r»gna, adesso il tifo o 
lo scorbuto, facendo numerose vittime. Gli o-
spodali sono zoppi di malati. 

CRON ACA DELLA PROVI m\k 
(Nostra Cerrispondensa) 

Ponte tU Brenta, 3 0 . = lori nello ore 
pomeridiane la Banda Musicale La Concordia, 
sotto la direzione della nuova Presidenza, fece 
la sua' prima comparsa in piazza col palco di 
nuova costruzione. 

L(i svariato e distinto programma dei pĉ zzi 
venne eseguito inappuntabilmente dai bravi 
giovanotti che, istruiti dall'egregio maestro 
signor L. Bazzoni, 'seppero meritarsi gli ap­
plausi del pubblico che, abbastanza numeroso, 
assisteva con interesse al trattenimento. 

Ci auguriamo che questo benemerito Corpo 
musicale, dopo un'alternativa di sorti liete e 
tristi, possa ora raggiungere quella mota a 
cui aspirava da vario tempo. R. 

OiaWiBUS DI WOTiZtE 
Si ha da Senignlia che il contadino Batti-

stelll Girolamo, che trpvavasi informo all'Ospe­
dale, si è gettato da una finestra sfracellan­
dosi il cranio, e rimanendo morto sul colpo. 

X II ministero della guerra ha scelto il vi­
centino Alessandro Pramarin, capitano nell' 8' 
cavalleria, a comandante 1 cacciatori d'Africa 
in surrogaziiuiB del compianto capitano Bottini. 

X Scrìvono da Savona che in un Comune 
vicino alla città, una giovane donna affetta da 
alìenezlone mentale, con una spìnta fece sci­
volare da una scala la propria suocera Ven-
turino Isabella d'anni 72, la quale battendo 
col capo al suolo, poco dopo cessava di vivere 
per commozione cerebrale. 

X II Comitato pei disogni delle navi diede 
parere favorevole al progetto dell' ingegnere 
Calabretta, per congiungere la ferrovia Reggio 
Calabria con Messina mediante un ponte se­
movente, capace di trasportare 15 vagoni ca­
richi di mèrci. 

X A Catania certa Nunzia Tasta, vecchia 
ottantenne, spinta dalla miseria o dalla farne, 
si buttò in maro, Accorsi alcuni marinai, riu­
scirono a .salvaala. Nella caduta la poveretta 
riportò una larga ferita alla testa. Adesso 
versa in pericolo di vita. 

X A Roma la polizia ha scoperti gli autori 
dello .scoppio d'uua bomba, avvenuto pochi 
giorni or sono, a Torni. Vonne arrestato certo 
Delbigio, pittore, il quale si,reso confesso, di­
chiarando però di avere lanciata la bomba in­
sieme con tale Zuccheri,"fonditore. Questo si 
è reso latitante, ma la po'izia è sulle traccio. 

X A Parmafnella chiesa di S. Vitale, men­
tre il prete ufficiava venne esploso un petar­
do. Grande panico. Fortunatamente nessuna 
disgrazia. Ignoti gli autori. 

X A Genova 6 stato arrestato Leone Val-
refi, l'autore del duplice tentato assassinio con­
tro la contessa di Cocconato, moglie al con­
sole di Portogallo a Nizza, e la cameriera di 
lei, Carolina Bracco. Dopo le pratiche dell'e­
stradizione, verrà condotto a Nizza. Il suo pro­
cesso avrà luogo probabilmente in autunno. 

X Una grave disgrazia avvenne alla cava 
dei sassi por la arginature (della Maggia, ad! 
Arbigo presso Losone (Oanton Ticino). Era 
già stata esplosa la solita mina di mezzogior­
no, quando, tacendosi i lavori di spazzatura, 
i minatori dall'alto si ;accorsoro che miiinc-
ojava una frana. Dato il grido d'allarme, gli 
operai «he si trovavano sotto si allontanarono 
a carriera. La frana infatti staccossi, ma non 
senza fare una vittima, che un povero trevi­
giano, carioiaio, di 25 anni, fu colto da un 
sasso scheggiato del peso di circa dieci ohilo-
grammi, in una tempia, e si ebbe aperto il 
cranio, rimanendo all'istante cadavere. 

LA TRAGEDIA 0! TREVISO 
Diamo altri particolari sulla tragedia di 

Treviso e più precisamente sullo stato della 
povera ferita, che non sembra più tanto di­
sperato, come da principio si credeva. 

Ieri mattina alle oro 10 il dott. Antoniutti 
assistito dai dottori Oalzavara o Maraschi, 
procedette all'operazione per levare le due 
palle che erano rimaste nel capo della povera 
ragazza. 

Alle 11 1|2 si disse che una palla era stata 
estratta. Si stava facendo l'estrazione della 
seconda. Siccome la stanza della infelice Ro­
mano è sulla strada e, stanto il caldo, ìe va-
triate sono aperte, si odono dalla via pubblica 
gli strazianti lamenti della ferita, che crocchi 
di donniccluole e di curiori ascoltano con viva 
emoziono. 

Più tardi anche Jl secondo proiettile fu e-
stratto dalla testa della ragazza. Erasi'fermato 
sotto l'occhio sinistro, essendo entrato presso 
l'orecchio. Il primo fu trovato nei tessuti molli 
pur presso l'oreochio. I pronostici sono rela-
tivamsnte buoni. Ma che momenti terribilil 
E ohe miracolo, se la povera Caterina si salva 
da cosi grave evento! 

CRONACA DELLA CITTÀ 
•—«Stffl»'— 

Padova, lì 29 maggio 1802. 
lil.mo sio- Presidente 

della Giunta Prov. Aiìnmlnistratlva 

PABOVA! ' 
La scrivente Deputazione ii lieta cho qnesia 

onorevole Giunta, esaminando il conto presun­
tivo 1Ŝ 3 del locale Istituto Esposti (sovra del 

un sempliU.i 

È inutile dissimularlo - questa degli esposti 
è grossa quostioiie ohe non risolve certo una 
discussione di Consiglio per quanto vasta. — 
Tanto più òhe ormai per lunga pratica s 'è 
visto come i bei tempi delle discussioni effi­
caci e giuste siano finiti. Di rado esce un giu­
dizio nuovo, di rado si presenzia ad una di-
snussiene studiata - i consigli improvvisano 
troppo e troppo spesso - male. E quando qual­
cuno parla un po' a lungo e con diffusione 
tratta troppo spesso un argomento che sfugge 
alla sua competenza tecnica 0 eh' egli infiora 
di spropositi fondamentali e vieti in base ad 
un partito preso. 

Per ciò è da rallegrarsi quando una impor­
tante questiono - impertanto perchè importa 
migliaia e migliaia di lire - viene agitata dif­
fusamente al tavolo, implicando relazioni tra 
ufilci ed uffici che partono da principi diversi. 

Il consiglio provinciale s'è già occupato due 
volte dell'argomento, l'ha studiato la Giunta 
provinciale amministrativa - ed ora la Depu­
tazione provinciale riprende la trattazione del­
l'argomento. 

Essa ha diretto alla Giunta Amministrativa 
una memoria la quale fa lo storico della que­
stione - senza però aggiungere niente di nuovo 
agli argomenti già svolti. Però ne è utile la 
pubblicazione e perchè a molti non sono nota 
alcune condizioni dell'Istituto nei suoi rapporti 
con la Provincia e perchè tratta di innova­
zioni che riescono radicali alla natura del­
l'Istituto. 

Esso costerà sempre molto perchè vi sono 
argomenti innanzi ai quali la ragione econo­
mica tace a deve tacere , ma è sperabile che 
un miglioramento possa avvenire. Però non 
così facile ed è difflcile poter ammettere che 
là gravità della cosa sia risolta 0 risolvibile 
fra breve. 

Vi sono molte ragioni economiche 0 altro 
ohe militano prò e contro la possibile 0 facile 
soluzione con diminuziono notevole dei con­
corsi provinciali e nei procureremo di trattarle 
con ampiezza fra non molto. 

Intanto diamo iljdooumento della deputa­
zione provinciale; « * « 

sprimere un sempliUi.voto) prima di appro­
varlo abbia deliberato di esortare la surrife­
rita P. O. ad esoogltaro i Inezzi por coprire 
il risultanto disavanzo, aoccordandosi even­
tualmente con la Provincia 0 il Comune di 
Padova. 

No è lieta perchè in tal guisa le si offro 
modo di esporre con chiarezza intorno al dotto 
Ospìzio la condizione delle cose. 

Quest'antichissimo Istituto che aveva da 
principio scopi diversi e ohe non estendeva le 
suo beneficenze oltre la città e il suburbio, in 
appresso si ridusse a funzionare quasi esclu­
sivamente da brefotrofio 0 ad accogliere an­
che bambini appartenenti alli oastolli della 
Provincia 1 quali contribuivano alje speso di 
mantenimento delle loro creature. 

Dal 1818 al 1851 il Governo Austriaco pagò 
alla Pia Causa un sussidio cho prendeva per 
base le sue deficienze, e col sistema della ruota 
essa accolse, senza eccezione, i trovatelli del­
l'intero territorio della Provincia di Padova, e 
non di questa sola, ma sino al 1847 anche di 
quelli della Provincia di Rovigo. 

Dal 1851 al 1867 ai disavanzi dell' Istituto 
supplì il Fondo Territoriale, a scioltosi esso 
Fondo la nostra Provincia lo sovvenne, siuza 
obblighi di sorta, sia perchè nessuna legge im­
pone alle Provincia Venete di continuare nelle 
attribuzioni che spettavano a! Fondo'Territo­
riale, sia perchè 1' art. 237 della Legge Comu­
nale del 18G5 non fu promulgato nel Veneto. 

Così ha anche deciso la Corte A' Appello di 
d| Venezia, confermando l'8 luglio 1879 altra 
sentenza del Tribunale della stessa Citta. In 
tale senso si espresse nel 1870, in una seduta 
primaverile del Consiglio Comunale di Padova, 
l'allora Sndaco Piccoli. 

Ed è per tale difatto di nonne che si spiega 
come la Provincia di Belluno non sostenga al­
cuna spesa pel servizio dei trovatelli, e quella 
dì Rovigo l'abbia ristretta al ricovero dei bam­
bini delittuosamente abbandonati, ai figli di; 
donne povere, delinquenti, e carcerate, nonché 
al sussidio a domicilio per un trienuaìo agli 
illegitimi di madre povera. . ; 

Soltanto il disposto dell'art. 371 della Legge; 
Comunale e Provinciale emanata nel 1889, po­
teva risolvere in gran parte 0 diminuire l'in­
tensità penosa di codesto servizio; ma il detto 
articolo non venne introdotto nelle proviuclG 
Venate, tì di Mantova. ' ' 

Ed invero il Consiglio di Stato, sovra ricorso 
della Provincia di Udine, opinò ohe le facoltà 
accordate dall'art. 90 della legge 30 dicembre 
1888 al Governo erano di coordinamento, ma 
che coordinamento non si possa dire annul­
lare delle disposizioni legislative, e disposizione 
legislativa ora appunto quella dal 2 dicembre 
1866, che introducendo la Lfggo Comunale 
nel V neto, ometteva la disposizione del ci­
tato art. 237. 

Durante il quinquennio 1868-1872 la Pro­
vincia contribuì all'Istituto L. 384,847.25. 

Nel 1873, nel rifiesso appunto dei forti sus-
sidii consegnati, e a causa del fondato timore 
ohe rAmminìstrazìone dell'Ospizio procedesse 
troppo regolarmente, la Provincia si rivolse 
al Sindaco di Padova per una riforma del­
l' Opera. 11 Comune accolse la proposta, ma 
la riforma s'arrestò subito giacché le due Am­
ministrazioni vollero largamente discutere in­
torno al «carattere» dello Istituto. 

Il Consiglio di Stato però con voto 8 no­
vembre 1876, adottato dal Ministero dell' In­
terno, riscontrando nella Pia Opera 1 carat­
teri «d'Istituto Comunale» espresse il parere 
che al Comune di Padova spettasse l'ini­
ziativa delta proposta per la riforma del­
l'Amministrazione e dello Statuto organico 
dell' Ospizio degli Esposti, 

Risolto così il conUitto perchè la Provincia 
si acquietò al riferito parere, principiarono 
gli studi della riforma che finirono con l'ap­
provazione dello Statuto 2W luglio 1890, il 
quale andò in vigere nel 1- gennaio 1891. 

Dal medesimo si apprende ; 
1" Ohe l'.Asilo, entro i limiti delle ren­

dite che gii provengono soltanto dai lasciti 
di ben più che 300 benefattori, deve accogliere 
« gratuitamente » gli esposti de! Comune di 
Padova ctie siano stati trovati in un \luogo  
qualsiasi del Comime medesimo. 

2. Che l'Asilo deve puro accogliere gl'in­
fanti « illegittimi » di madre conosciuta ap­
partenenti per residenza al Comune stesso. 

a. Che l'accettazione ha da etTettuarsi 
dietro presentazione degl'infanti ad un appo­
sito ulficio di consegna. Il quale a raggiun­
gere possibilmente la prova che il bambino 
fu trovato abbandonato in un sito qualsiasi 
del Comune di Padova, oppure che il trova­
tello è figlio illegittimo di madre conosciuta 
e appartenente per residenza al detto Comune, 
richiederà le dichiarazioni, jiref'eritìilmente 
scritte, (li sindaci, medici, levatrici 0 di al­
tre fra le persone mentovate all'art. 373 
del Codice civile. 

4. Ohe l'Asilo ne sottri ,•', allri'.si '̂ dietro pa­
gamento da oonvunil.sì» quei bambini ì quali 
trovandosi nelle èondizioni riportitte al numeri 
1 e 2 apparlengnno ad altri (ìoAiuni della 
Pì-ovinnia di Padova. 

I motivi che suggerirono tali presorizìon 
statutarie sono evidenti. i 

Anzitutto si volle restituire alla Pia Opera 
il suo carattere «Comunale» con lo stabilire 
il precipuo di loi scopo, e statuendo all'art. 9 
che g i amministratóri di essa saranno eletti 
dal Con.siglio Comunale di Padova. 

La Provincia infatti non entra nello nomine 
che «in via transitoria e fino a cho essa con­
corra nella spesa pel mautenimentB dell' Isti­
tuto» (art. 16 dello Statuto). 

Poi, tenuto fermo il principio che è la ma­
dre cui incombe il dovere, imprescindibile e 
caro ad un tempo, e del resto riconosciuto in 
tutto il regno animalo, di allevare la propria 
prole, a abolita che fu la ruota, con le accen­
nate disposizioni s'inteso di rastringero il soc­
corso a quei bambini che sarebbero .stati rin­
venuti come proverto l'articolo 377 del Codice 
Civile, e a quegli alti*i che delle povere donne, 
occupate nel lavoro di tutti i giorni per l'esi­
stenza, avrebbero affidati alla misericordia 
dell'Ospizio. 

Altri Istituti consimili del Ragno sono venuti 
in quest'ordine di idee, la quali trovano la loro 
giustìfloazione nallo spirito progredito dei tempi 
e nel bisogno quindi d'indirizzare la benefi­
cenza con più sani ad equi oriterii, nonché nel 
riflesso che se le Provincie e i Comuni con­
corrono a sussidiare tali ripara di carità, lo 
devono soltanto per soddisfare ai bisogni clie 
si rannodano particolarmente al loro territo­
rio, diversamente sconfinerebbero le loro at­
tribuzioni. 

E tale fu 1' avviso del Consìglio Provinciale 
di Padova al quale fu presentata la questione 
nella seduta 23 marzo anno corrente e ohe de­
liberò il segnante 

ORDINE DEI, GIORNO: 
«Il Consiglio Provinciale, presa cognizione 

«dell'andamento del locale Istituto degli Espo-
«sti, riservata ogni questione di competenza, 
«incarica la propria deputazione di non ser-
« virsi dell'importo stanziato in bilancio all'art. 
«76 se non per pagare la rette dai trovatalli 
«accolti noi detto liitituto e pei quali si veri-
« flchino tutte le condizioni precisato nell'art. 1 
«dello Statuto 20 luglio 1890, sanzionato dal 
• Ministero dell'Interno, a cioè che fi bambino 
«sia stato abbandonato in luogo qualsiasi del 
« territorio della Provincia di Padova 0 che sìa 
« nato da legame illegittimo e da madre cono- ; 
«scinta, povera 0 residente nella Provincia 
«stessa, con riferimento por quelli del Comune 
«di Padova a quanto provvede il primo inciso 
«del detto articolo ». 

Ma non cosi la pensa il Consiglio Ammini­
strativo della Pia Casa che nell'anno 1891 ac-, 
colse 3% bambini dei quali ; 

59 provengono dalla locale Clinica ostetrica 
ma appartenenti ad altre Provincie ; 

13 furono presentati all'ufllcio di consegna 
dell' Istituto, ma derivanti da altre Provin­
cie; 

133 sono nati in Provincia di Padova ina ita 
madre sconosciuta ; 

30 sono nati nella Clinica Ostetrica ria madre 
scono oiuta ed attribuiti al Comune di Pa­
dova ; 

103 vennero presentati all' Ospizio come nati 
da madre sconosciuta e pure attribuiti al Co­
mune di Padova. 

I nati nella Clinica Ostetrica da madri re­
sidenti nella nostra Provincia sono 52, e i 
bambini consegnati all'Asilo e nati da madri 
residenti pure stella nostra Provincia sono 
6 ; laonde dei 396 accolti, soli .58, quando nes­
suno di essi sia morto, stanno a carico delia 
Provincia. La quale, del rimanente, è ben con­
tenta di ripetere, anche in questa occasione, 
quant'ebbe più volte a dichiarare, e cioè, che 
essa seguiterà, nei limiti delle forze del pro­
prio bilancio a venire altresì in soccorso dai 
trovatelli accolti con il sistema della ruota, 
nonché a quelli di appartenenza del Comune 
di Padova in quanto lo rendite della Pia Opera 
non fossero sufflcienti. 

Da tutto quanto sin qui fu esposto compren­
derà di leggieri l'onor, Giunta Amministrativa 
che al disavanzo dall' Istituto Esposti non ha 
influito menomamente la Provinola, la quale 
già dal 1868 largamente lo sovvenne e che il 
quesito del miglioramento finanziario di detta 
Pia causa forse piiò trovare la sua soluzione 
in una diversa applicazione del primo articolo 
del succitato Statuto. 

Con perfetta stima 
Il presidente 

B E G G i A T 0 

Per non far niente non 0' è bisogno di av­
viso; ma se un atto negativo e d'inerzia po­
tesse essere esplicato in un cartello, sesquipe­
dali avvisi coprirebbero i quadri d' afilssione 
del Teatro Verdi e del Teatro Garibaldi. 

Questo forse finirà coli'annunciare qualche 
spettacolo, ma fino ad ora Verdi a Garibaldi 
hanno scritto sul bilancio dalla stagione del 
Santo: silensio. 

Non totniiro il Silenzio è d'oro 0 mai per i 
teatri, pei qua'! 6 spocialmento indléato di 
dare del .luoni, e, stavolta; silenzio suona tri-
stozza pensando a quale orribile condizione si 
riduca dna città iiella sua più bella e più ricca 
.stagione. 

Le agenzie teatrali hanno lavorato un mese 
per venire a questa conclusione e Sfondriui ha 
rovinato i palchettisti per fare un teatro che 
sta chiuso. 

Noi abbiamo fatto di tutto - e diciamo noi 
nella moltiplice qualità di giornalisti, di citta­
dini, di azionisti - abbiamo fatto di tutto per 
ottenere una prolungazione della fiera del San­
to, per avoro duo giornate di corsa, per ten­
dere una simpatica rete ai forestieri e fermarli 
a Padova; ma il teatro non ci aiuta, non ob­
bliga a restare, ofl'rando un trattenimento di 
buon genere. 

Quando se ne chieda ragione alla presidenza 
del teatro, l'eterno cilindro del segretario - al 
quale auguriamo la stossa eternità del copri­
capo - si agita convulsamente e accenna alla 
Sala Verde. Quost i « in tutt'altre fecceride af­
faccendata » non ha tempo dì occuparsi di que­
ste istorie - istorie d'altri tempi alle quali non 
devono contribuire i denari del popppoio. 

Ma che. fa il popolo quando non ne prende 
dei denari da quelli che si divertono 0 fanno 
divertire? 

Quando si veggono i sussidi che altre od 
importanti città danno a spettacidi di corse 0 
di teatro , 0 a tutti e duo , si resta maravi­
gliati pensando come a Padova soltanto sia 
raccolto cotanto senno che non curi questi 
ludi e attenda solo alle vere cose serie. 

Invaro era difficile avorio avvertito prima-
questo gran senno della coso serie. - Chi se 
n' ara accorto ? -

Sono le ammuffite teorie delle parrucche 
scompigliate pesto su vuoti copi di moderni 
reggitori ^ar voce di popppoio. 

.•* -
E la Società del Verdi? 
La Spelata, come ha segnalato il famoso ci­

lindro del Segretario, attende ohe qualcuno 
si accorga ch'essa fa - e la imiti. 

È tutto ad esclusivo concorso suo quello di 
L. 1 2 0 0 0 data in,quaresima per la Carmen 
ed il Jaufrè Rudel che hanno scosso per 36 
.sere la polvere del simpatico teatro - 0 se non 
c'erano le L. 12000 non si aveva ne Carmen • 
uè Jaufrè. 

Forse è stato male ohe si sia consumata in 
una stagione secondaria una somma che ora 
ha impoverito la cassa dotale del teatro, ma 
forse esiste un po' di puntiglio non ingiustifi­
cato e si spiega ia spesa fuori stagione e la 
preventivata afonia. 

Oiovinotti eleganti e grigi frequentatori delle 
serate estive del Verdi ripiegate il frak e rad­
doppiate il servizio contro le tarme. 

« ' . 
Ciò che riesce un po' strano è la dubbia a-

fonia del Garibaldi. 
Come, si manca alla tr-adizione ? 
Ma prudentia docet come sapientìa: si può 

giurare che Garibaldi sta a vedere e poi lan­
cia il suo cartellone improvviso. 

Aspetteremo lo scoppio della bomba - spa­
riamo sìa buona. 

E con la speranza - magra consolazione - at­
tenderemo la venuta del Santo. 

. ' . 
Ci si avverta chej, a compensare la disgra­

ziata afonia dei teatri e specialmente del mag­
giore le duo Società del Casino Pedrocchi a del 
Casino dei Negozianti le quali hanno contri­
buito cosi efficacemente alle eorse daranno due 
grandi soirées aprendo le loro sale ai fora-
stieri. 

Una raagnincenza. 
Giovinotti eleganti a grìgi fi-equentatori,.... 

sfoderata il frati. D.r E. 
Carità. ~' 
Il nostro appello al pubblico in favore del 

disgraziato inserviente del Convitto Normale 
Angelo Zanallato, ha già cominciato a darà 
buoni risultati, e speriamo di mettere presto 
assieme quanto occorre per provvederlo del 
piccolo ruotabile di cui abbisogna. 

'P Lista 
Trevisan G. Batt. L. 1.05 
Da Zara comm. Giuseppe » 10.— 
Bianchini Vitale » 5.— 
N. N. • » 2.— 
Domenico Calore » 0.60 

CORSE AL°GALOPPQ 
Se sono vere ed atteridibili le notizie 

che ci vengono connunicate, le iscrizioni 
per le corse al galoppo in Piazza d'armi, 
finora sarebbero giunte a 4 7 . 

Se il numero delle iscriz;ioni avesse . rag­
giunta la cifra che ci venne indicata sa­
rebbe dimostrata una volta di più l'im-* 
portanza che hanno le corse al galoppo e 
quanto vantaggio esse possano recare alla 
città nos'tra. 

Una proposta. 
01 scrìvono e noi, per aderire al desiderio 

elio ci si manifesta, pubbliohifirao. 
«La Società del tramvai cittadino farebbe 
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tonissirao od espeiimentcro una linea d'omni-
hus ohe congiungessQ la logione di Porta Ve­
nezia con quella di Porta Savonarola e pre­
cisamente toccasse : Bivio Borgo Portello-Bor­
go Ognlssanti-S. Sofia-Ponta Altinà-Plazza Ga­
ribaldi-Ponte Molino-Porta Savonarola. 

Con questa linea si ottoi'i'ebbe di congiun-
gofe al contro quattro popolose regioni della 
città che ora sono alquanto isolato cioè ; Borgo 
S. Massimo, Borgo Ognissanti, Borgo Portello, 
S.a Maria loonia e Borgo Savonarola, nonché 
i duo popolosi sobborghi che prendono nome 
•dalle due porte ora dette e, fatto anche non 
trascurabile, la staziono di S. Sofia, li Tribu­
nale, il Oiniitoro avrebbero ossi pure una ce­
lere comunicazione col centro dèlia città fra 
"loro. 

C o m r a o m o r a z i o n e di G a r i b a l d i . 
Le Società dei Reduci hanno pubblicato un 

avviso che invita tutte le Associazioni ad u-
nirsi per la giornata del 2 giugno per la com-
niemorazioiio di Giuseppe Oaribaldi. Il mani­
festo è flritiato dall'avv. Tivaroni e dal pro­
fessore Legnazzi. 

Anche gli studenti trentini e della Venezia 
Giulia con un manifestino affisso alle porte 
-dell'Università invitano i compagni a delibe­
rare sulle onoranze pel X,' anniversario dalla 
morte del generale Garibaldi. 

* * 
Benef leenza . 
L'Associazione contro,l'Accattonaggio, grata 

dell'appoggio della nostra Congregazione di Da 
'rità, ci invia, con preghiera di pubblicazione, 
là seguente nobilissima lettera; 

Padova, 27 mangio 1892. 
, ILL. s t o . P R E B I D E N T B 
Bell'Associazione contro l'Accaltonai/ffio 

PADOVA 
Mi è gradito comunicare alla S. V. 111. che 

•questa Congregazione neh' ultima sua tornata 
del 24 corr. ha deliberato di accettare la som­
ma dì L. 203.45, importo ad essa spettante pel 
riparto degli utili di codesta benemerita Asso­
ciazione al 31 dicembre 1891, rinunciando a 
favore della stessa l'altra somma di L. 20i.l'7 
rappresentante il riparto dogli utili medesimi 
•da 1,gennaio a 30 aprile a. o. 

La Congregazione ha inteso con ciò di di­
mostrare all'Associazione la propria simpatia, 
facendo voti perchè gli intenti comuni a cui 
Questa e la Congregazione mirano, possano 
efficacemente essere raggiunti per il bene dei 
poveri. 

Con piena considerazione 
11 Presidente 

CAMILLO TREVBS DEI BONPIU 

« • • 
Avvisag l i e E le t to ra l i , 
Abbiamo letto un manifestino stampato su 

'Carta molto rossa, col quale la Redazione del-
' Operaio avverte i suoi azionisti e gli abbo­
nati a riunirsi per deliberare «suU'attitudina 
« di fronte alle prossimo elozioni amminìstra-
« tive. » 

* * 
T o r n e o di s c h e r m a . 
Veniamo a sapere che in occasione delle 

Corse al galoppo, avrà luogo un grande tor­
neo di scherma, al quale prenderanno parie 
i più celebrati maestri italiani. 

Ad altro giorno magaiori particolari. 

S o c i e t à p rov inc ia le p a d o v a n a di M, S . 
I r a m i l i t a r i in congedo . — L'Bseroilo. 

Gli inscritti nella Società sono invitati a 
riunirsi alla sede sociale in Piazza Dnità d'Ita­
lia giovedì 2 giugno p, v. allo ore 4,6112 poni, 
per intervenire con la bandiera alla comme­

morazione della morto del generale Giuseppe 
Gar iba ld i . 

m * « . 
Soc ie t à d i M u t u o Soccor so fra ca­

m e r i e r i , c u o c h i e caf le l t ler i . 
I soci della Società di i l , S. fra 0.0.0. in­

vitati dalla Società dei reduci dello Patrie 
battaglie, cono pregati di riunirsi alle quattro 
e 1|2 pom. al loro udlció onde recarsi colla 
bandiera a commemorare, il decimo anniver­
sario della morte di Garilialdi. 

• • • 

• • • , 

Espos iz ione di l ' a l e r m o . 
Da informazioni avute ci corista che il 

signor Bruno Barzilai fu premiato non con 
medaglia di rame ma di bronzo. 

La p iogg ia d i q u e s t a n o t t e . 
Verso lo tre di questa notte si riversò sulla 

nostra città una pioggia torrenziale con rela­
tivo aoconipagnament<i d,i lampi e tuoni. 

Speriamo che tutto si riduca a questo e 
ohe in campagna non s'.'ibbiano a deplorare 
disgrazie. 

« « 
Colpo di v e n t o . 
Un importuno e vigoroso colpo dì vento ha 

messo sossopra stamane alle 10 circa la Piazza 
delle Erbe e dei Frutti. 

Dall'impeto lo grandi ombrelle che coprono 
le marcanzio furono gettate a terra ; ed era 
uno spettacolo curioso 11 vedere tutta quella 
buona gente della Piazza correre qua e là per 
riparare alla meglio e tostò i guai portati dal 
vento. 

Mentre scriviamo il Cielo promette poco di 
buono. 

.% 
I J 'omic id io a Mor t i s e . 
Quel Mimo Alessandro, che l 'altro giorno 

compi il misfatto di cui abbiamo tenuto pa­
rola, trovasi al presento, come àbbiaino detto 
ed ognuno imagina, alle nostro Carceri giudi­
ziarie. 

II suo contegno, da quanto ci vien detto, è 
buono : egli si mostra pentito assai del fatto 
commesso e protosta ohe le conseguenze del 
colpo da esso vibrato sul cognato, hanno su­
perato le sue intenzioni. 

Ci vien detto ancora che egli, buona parte 
del giorno, sì.lagna per la morte dei-Gambetto 
Antonio, mostrandosi non solo addolorato, ma 
addirittura affranto per l'accaduto. 

IJ' autorità intanto procede ad investigare 
i moventi del delitto per poter stabilire se il 
Mimo aveva r intenzione di Uccìderò; a se­
conda delle conclusioni su questa tosi sarà for­
mulato il capo d'accusa per l'imputato stesso. 

P o v e r o b a m b i n o 1 
ohi fosse passato alle 11 p. di ieri per la 

riviera di S. Benedetto avrebbe veduto un 
bel bambino biondo, seduto alla riva del ca-
canale, che piangeva a dirottò, chiamando la 
sua mamma. 

Era vestito civilmente : un cappellino bian­
co di paglia e una sottanina pure bianca stretta 
da un lembo di velo, che gli si annodava in 
sul davanti. 

E il povero bambino era là attorniato da 
alcune persone, che, per quanto facessero, non 
erano capaci di sapere la ragione dei suoi sin­
gulti e delia sua disperazione. 

Ma una buona signora colla pazienza d'una 
madre si pose ad interrogare il bambino, che 
seppe abbastanza spiegarsi. 

Uscito di casa colla mamma ed una sorel­
lina, aveva incontrato un signore, s 'era fer­
malo, s'era posto a giuocaro, indi messosi a 
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Occupava, In piazza Vendòme un bell'am-
inezzato. Quella vicinanza con suo' figlio non 
c'ora entrata per nulla nella |sceUa dell'ap­
partamento. La colonna, Jsovratutto, l'aveva 
attratto, ed egli aveva preso quell'alloggio il 
•giorno stesso in cui colui che doveva essere 
più tardi Napoleone IH era scése sulla stessa 
piazza aW'imet du Rhin, nel 1848. La colonna 
era la calamita sulla quale, collo sguardo, il 
bonapartista un «po'fuorviato neli'orleanismo 
sotto Luigi Pilippo strofinava ora la sua opi­
nione napoleonica. 

L'appartamento era grazioso, civettuolo. Dei 
mobili di tutti i regimi, in broccato, in vel­
luto, ricamati, di varie forme, d'un lusso mi­
nisteriale nel salone, d'un lusso comodo e ana­
creontico nel salottino, che era pure lo stu 
<lio. Il generale lavorava cosi poco fuori del 
Ministero! 

Il salottino era anche la biblioteca ed il mu­
seo, biblioteca sommaria contenente in uu mo­
bile in legno di rosa, allineati su due o tre 
piani e risplendenti come reggimenti in fila 

correre por raggiungere la sua mamma non 
l'aveva più ti'ovata ! 

A, questa narraziona i presenti no dicevano 
di crude e di cotte sU quella donna che |il 
bimbo chiamava madfe ; ma la pietot-a signora 
della quale prima abbiamo parlato, non si per­
dette in commenti. 

Presosi in braccio il bambino, so lo portò a 
casa, accarezzandogli la bella testina e, ripe­
tendogli per via : 

— Sta buono.... sta^buono.... troveremo la 
mammà... 

Su ic id io . 
A Brentelle viveva '^m vecchio settantenne 

di nome Della Libera Mario, il quale da molto 
tempo era affetto da pellagra. 

Ognuno conosce gli ert'etti di questa malat­
tia e le esaltazioni a cui vanno soggetti quei 
poveretti che la subiscono. 

Il Della Libera s'era posto in monte di essere 
maltrattato dai suoi, ì quali, secondo lui, vo­
levano la sua morte e cercavano di maltrat­
tarlo sempre. 

Non occorre dirlo : in tutto questo non ci 
era ombra di verità ; che anzi la famiglia del 
Della Libera cercava, secondo le proprie forze, 
di ìonire al povero infelice la gravezza del 
malo. I 

Ma l'altra notte, il pellagroso,u6oltó inavver-
litameiito di cast sua, si diresse -verso il ca­
nale, e vi si gettò; rimanendovi annegato. 

lilcco un'altra vittima della pellagrii ; pur 
troppo noi. ne dovremo for-e deplorare altre 
ed altre ancora in questa stagione, che fra 
-tutte è la più funesla'per coloro che soffrono 
la terribile malattia, che miete tante e tante 
Vito nelle nostre campagne. .". 

7 6 ' R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 

!• giugno dalle ore 8 allo ' 9 ' l i2 pom. in 
Piazza Unità d'Italia 

1. Marcia - Sclilara/len - ICompter. 
2. Mazurka - Marparelìta - l'etras. 
3. Peludio, Coro e Prologo - Meflstofele -

Boitp, 
4. Seconda Sulte - L'Arlesienne - Bizet. 
5. Ouverture - Olimpia - Spontini. 
6. Pattuglia Turca (Scherzo) - Mlchaeles. 

per la rivista, il Memoriate di Sani'Elena. 
la Storia di Norurns, quella di Thiers, le o-
pere di Napoleone III; museo galante con ac­
quarelli che una tela innocente rappresentante 
qualche episodio della vita gloriosa del gene­
rale ricopriva sempre come Juna Stores, per 
non ispaventare 1 visitatori scrupolosi. 

Fra amici, o quando riceveva signore o 
giovanotti, suo nipote per esempio, il gene­
rale rialzava tutte le slares; l'evocazione sa 
lace appariva allora e forniva argomenti gio­
viali e facili all'immaginazione del viveur 
classico. 

I ritratti di Napoleone I a Sant'Elena e di 
Napoleone III alle Tuileries si facevano ri­
scontro in quel parnaso anacreontico. 

Per soddisfare un sentimento di galanteria 
cavalleresca, il generale aveva posto nella sua 
camera da letto 11 ritratto dell'imperatrice. 

Era alla sovrana che rivolgeva 11 suo prì-
rao sorriso svegliandosi al mattino, ed ella era 
l'aurora delle sue belle giornate. 

Nessun vero oggetto d'arte, ma oggetti ben 
dorati, specchi dovunque come nel gabinetti 
dei ristoranti o negli appartamenti delle, co-
cotes, un armadio a, specchia che il generale 
aveva conservato da uno spogliatoio della mo­
glie e nel quale si compiaceva di contemplarsi 
nei giorni dì grande divisa; tutti ì ninnoli 
d'un uomo senza gusto, ma non senza pre­
tose; un ritratto di lui, in piedi, dipinto da 
Orazio Vernet, nella sala da pranzo, in causa 
della dimensione della cornice, che, nel salo­
ne, avrebbe nascosto troppo le tappezzerie 
dorate; ecco ciò che si sarebbe trovato nel-
l'appartamento del generale se, per decesso 

Sorriere delFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La terza rappresentazione ha segnato 
un altro trionfo per la Compagnia Pe-
tirsch-Zeller. / ; Pipistrello, l 'operetta di 
Strauss ha avuto uno .splendido successo 
per la sua ottima .musica e per il modo 
don il quale fu interpretata. 
.' 11 pubblico, composto quasi tut todì per­
sone intelligenti, ha vivamente applauditi 
tàU artisti e noi vogliamo scrivere i nomi 
del sig. Conradi, delle signore Alt ed Eì-
b'onscnutz, dei signori Bi-ìschar, Moser e 
Modhcin, i ciuali tutti sanno interpretare 
eòn uno squisito ssnso di grazia le loro 
parti. 
• Facciamo auguri alla Compagnia e spe­
riamo che i ciitadini accorrano a teatro in 
buon numero: parola d'onore - si passano 
due ore deliziose 1 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

. T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la com­
pagnia Alemanna d'Operette rappresenterà: 

Il povero Oionata 

'iuseo CattanBO . 
V I S I B I L E IN P R A T O D E L L A VALIDE 

Sì raccomanda ai (ìcnitori di accampa-
ffnarvì i toro bambini trattandosi di un di­
vertimento morale. 

o per qualsiasi altra ragiono, sì fosse dovuto 
farne l'inventario. 

Quando Galìmard suonò alla porta, si aspet­
tava di non essere ricevuto facilmente. Infatti 
il domestico gli risposo che il generale era 
gravemente indisposto. Era la consegna. Ga-
lirnard insistette, fece passare il suo biglietto, 
sì servi del nome di Leopoldo, ohe dava ri­
salto al suo, e penetrò linAlmente nel salot­
tino dove l'eooe di Bautzen, in veste da ca­
mera, steso sul canapè, pareva più accasciato 
che infermo, 

Da due giorni non aveva più tinto nò ince­
rato 1 bafil, e questi, gialli più fche bianchi, 
somigliavano a due pennolli arrufl'ati; icapelli 
avevano la stessa tinta dei batti; gli occhi, 
impiccioliti dal gonfiamento delle palpebre, 
parevano lagrimosi ; tutto il viso, privo della 
maschera applicata ogni mattina a furia di 
cosmetici, diceva l'età del generale, e dava 
la carta geografica dei suoi vìzi. Il collo, che 
egli copriva sempre colla rigida cravatta di 
ordinanza, s' ergeva come tratto su da due 
celile e la gola sporgente si contraeva ad 
ogni respiro e pareva annunziare una minac­
cia d'asfissia. Ilitremito senile che il generale 
ordinariamente dissimulava, funzionava ora 
liberamente, e la testa, non mantenuta ferma 
dalla cravatta o dalla volontà, vacillava. 

11 generale di Proverville aveva presso di 
sé, al suo fianco, su di un tavolino a forma 
di tripode, sei sigari, una miniatura in uno 
scrigno aporto, ohe Gali.nard riconobbe pre­
sto pel ritratto della bella Ottavia, una boc­
cetta di sali per combattere le sìncopi ed una 
pistola per far paura a qualche fantasma. 
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RAPPEESENTANZA 
DELLA BITTA. 

viEî NA " F. WEBTHEilVi Se G. » vtEN!<̂ A 
p r i m a F a b b r i c a e u r o p e a d i C A S S E F O R T I 

.SICURE CONTRO II, FUOCO E LE INFltAZIONI 
p r e s s o 

PAÌIOVA — X . • ^ ^ i r o l l a a a e s . a a X I . — PADOVA 

Via S. Ii'rancet>co N. 3800 

Queste casso e l e g a n t i e so­

l id iss ime resistettero nella 

prova utTioiale tenuta il 22 

ottobre 1881 in Milano a! ca­

lore di 1360 gradi, ed a re­

plicati tentativi d'infrazione. •] 

A P A D O V A 

si vendono le easse forti nneho 
franco dì ogni .site.sa, mcs.se a 
posto Le serrature non si 
possono aprire uè con grimal­
delli, né con chiavi false. 

Ogni cassa ha una serratura 
diversa. 

D e p o s i l o a s s o r t i t o in t u t t e le d imens ion i a p rezz i di fal)lirìca 

T E L E G R A M M I D E L L E « O R S E 

R o m a 30 
itondit.! contrìnLi —,-. 
Uiindita per Ano 04,43 
Banc;i Generalo SIÌ9,-
Crotlito mobiliare IÌ07,— 
Azioni S. Acqua Pi.! I l Sto,— 
AziimiS Immobìlkro J81,^-T 
'PliVigi a 3 mesi ,— 
Londra a 3 mesi —, — 

M i l a n o ao 
ReiJctita it. c&nlaoti Di,ili 

> lino . DS,17 
Azioni MeditelT. 521,— 
Lanificio Rossi 1085,— 
Ootonifioio Cantoni 8 3 3 , -
Navigazìono genorialo -iSÌ,— 
SnlTinerla Zucclioti 310,110 
Sovvenzioni 40,!>0 
SocìetiV Vonots 83,— 
Obblig. meriil. 3 0 1 , -

. nuovo 8 0(0 288,1)0 
Francia a vista 108,23 
Londra a 3 niiisì 25,87 
Boriino a vista 127,83 

Padova, SI maguio IS02. 
Parìf l ì 30 

Rendila (r. 3 0(0 !I8,S0 
Idem 3 0|0 perp. 8 8 , -
Idem 4 1l2 OlO 108,17 
Idem ilal. 5 OjC 1)1,22 
Cambio E. Londra 2.1,17 
Consolidati ingl 07 lIlIC 
Obblig. Lomh.-irde ' 309,50 
Cambio Italia 
Rendita tnrea 
Banca di P^lrigi 
TunÌBÌno nuove 
Egiziano 0 OjO 
Rendita nngliorcae 
Rendita Bpngnisola 
jllancfl sconto Varigi 187,= 
Banca Ottomana 388,75 
Credito Fondiario 1152,— 
Azioni Sncz 2 7 9 0 , -
Azionì Panama 20, 
Lotti turchi . 88,li8 
Ferrovie meridionali Hìì.— 
Proalito russo 77,30 
Proslito portoghese 28,50 

13il6 
20,1)7 

0 7 7 , -
6 1 2 , ^ 
«8S,C2 
94,56 

CO 7i8 

S C TA lì A D A 

Quattro gambe a divo il voro 
Han, lettor, Urnio prùniero. 
Il secondo e l'intiero. 

Spegazione dalla Sciarada precedente 
RIME-mo 

Nostre Informazioni 
Alle preoooupazioni della poli t ica 

in terna , e al le difficoltà crescent i della 
.situazione -par lamentare , si uniscono 
da duo giorni not iz ie poco rassicu­
ran t i anello dal di fuori, per (]naTito 
la s t a m p a uffloiosa faccia t u t t o il pos­
sibile nel àìp'wgdre lo s t a to d ' E u r o p a 
come n o n n a i e . 

•'* . . . 
Ier i s e r a pa r lavas i a R o m a di notizie 

piut tos to g r a v i a r r i va t a a l l ' am rasoiata 
di S p a g n a sul movimen to republili 
c m o a Madr id e in a l t re c i t tà del la 
penisola Iber ica . 

B e n c h é non e s i s t i pericolo immi­
nente per l a mona rch i a , è cer to che 
i fautori del la Repubbl ica , cap i tana t i 
da Zorilla, si mos t r ano di u n ' a t t i v i t à 
s t r ao rd ina r i a e cercano di t r a r par t i ­
to dal malessere delle classi operaie , 
conseg enza del la crisi economica e 
monetar ia , che a r r ivò anche in Ispa 
gna allo s tadio a c u t o . 

Galiraard fu stupefatto di quella rovina .in 
veste da camera . Veniva per una buona 
azione, ma il suo animo, implacabilniente 
estile al generale, si rallegrò involontaria­
mente di quella decrepitezza. Pensò che do­
veva essere facile maneggiare quella mummia 
senza fasciature, e, nel caso, anche dì sacri­
ficarla, 

— Fra qualche giorno - egli disse fra sé -
non avrei più avuto a far nulla. 

Il generale domandò ansando : 
— Mio figlio è inquieto? È lui che la man­

da? Gli dica che non sarà grave. 
= No, - rispose Galiraard, - vengo da me, 

generalo, e per lei. 
— Ah! 
Sorpreso il generale tentò di prendere un 

aria .dignitota, fiera. Ohe cosa veniva a l'are 
quel curl(/SO, se non ora mandato da Leopoldo ? 

— Posso sapere - egli disse balbettando -
elle cosa mi procura l'onore della sua visita? 

Galìmard ebbe un .sorriso d'indulgenza per 
quella alterigia agonizzante, e con paecauzìo» 
ne più per sé e per Leopoido eie pel gene­
rale, disse che aveva presentato le inquietu­
dini causategli da Oabezon e che siccome la 
aveva personalmente col banchiere, veniva a 
domandare al generale di Proverville un mezzo 
dì aiutarlo a vendicarsi. Prometteva in cam­
bio dì liberare il generale da quell'usuraio. 

Il vegliardo si drizzò sul divano. 
— Vendicarsi ! - egli balbettò con una spe­

cie dì terrore. - Lo può? In quanto a libe­
rarmi è un po' difflcìle. 

I repubbl icani spagnuol i ce rcano 
met ters i d ' i t i t e sa coi loro amici di 
Por tega l lo vaghegg iando a n c h e que­
sti una evoluzione pol i t ica ne l 'o stesso 
senso. 

23ax*1;lcolsfc3rJL 
Pre fe t t i 

ROMA, 31, ore 9 a. 
(F) C'è un via-vai di Prefelli che vengono 

a conferire col Presidente del Consiglio in 
vista delle -prossime elezioni, ma su que-^ 
sta nulla si sa di preciso. 

S o t t o s e g r e t a r i 
ROMA, .31, ore IO a. 

(F) La Gazzetta Ufficiale di ieri sera pub­
blica i decreti che nominano Rosano a sot­
tosegretario di stato per l'interno — Nocito 
per Ift giustizia — Lanzara per le finanza 
— Faijiuoli pel tesoro >= Ronchetli per la 
istruzione — Sani per i lavori pubblici = 
Di San Giuliano per l'agricollura. 

Sono pure pubblicati i decreti che con­
fermano Carenzi per la guerra e Corsi per 
la marina. 

L a vo taz ione di ie r i 
ROMA, 31 ore 11. a. 

(6) 11 Ministero aveva dimostrato di non 
curarsi all'atto Idei'esito della votazione dì 
ieri. Con.sla invece che gli amici del Ga­
binetto furono scongiurati di venire a Ro­
ma. Tuttavia il Governo ebbe un 'a l t ra 
sconfitta. 

I G i o r n a l i 
ROMA, 31, ore H.'iO a. 

(G) Il Popolo Romano scrive che il voto-
d'ieri ha lievemente migliorata la situazione 
del Minisloro. 

/( romeo constata ohe il nuovo esperi­
mento ha confermalo Giolitti al Govi-rno, 
ma eolla minoranza. 

U n a d i s g r a z i a 
ROMA, 31 , ore 11.30 a. 

(G). Ieri sera presso la stazione di Pon-
tegalera deragliò un vagone carico di 
ghiaia. Quattro operai rimasero feriti ; uno 
di essi versa in pericolo di vita. 

L e condiz ioni de l T e s o r o 

ROMA 31, ore 12,30 pom. 

(G). Il P O P O L O R O M A N O , pa r l ando 

della s i tuaz ione dei merca t i finanziari, 

no ta con g rande imparz ia l i tà le o t t imo 

condizioni nelle qual i l 'onor. L u z z a t t i 

lasciò il Tesoro . 

Soggiunge ohe queste condiz ioni 

hanno influito favorevolmente sul c a m ­

bio della rendi ta , apprezzata ad agg io 

maggiore nei merca t i e s t e r i . 
R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 

DI PADOVA 
1 Giugno 1891 

A mezzodì wero di P a d o v a 
Tempo medio di Padova ore 11 m. 57 s. 40 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 s. ^ 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ali' altezza, di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livella medio del mare 

{Continua} 

30 maggio 

Barometro a O-- rail. 
Termometro oeniigr. 
Tensione del v.ap.acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli, orar, del 

vento 
Stato del ftielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

761.0 
-t-24.6 

13.9 
60 

IMNE 

2 
.sereno 

7C0.2 760.1] 
-t-ag.e -f 23-3 

11.5 12.3 
39 58 

SSW WSW 

\ i 12 
sereno sereno 

I Dalle 9 ant. del 30 alle 9 ant. dei 31 
Temperatura massima = + 29-.6 

-» minima = + 17'.1 
A c q u a c a d u t a da i oleia 

dalle 9 pom. del 30 alle 9 ant. del 31 miU- 6."» 

F. BBLTRAMIS Direttore. 
F. SACCHETTO ProprietarlQ 
Leone Angeli, ger. responBahUe. 



FERNET-BRANCA 
SPEGSALITÀ DEI F R A T F L L I BRàNGA DI MILANO 

, £3rewet(a^ «ial^nèfiao tSoweiPiiBa <• 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VJS^O E .GENUINO PROCESSO 

Medaglie ,d*or0 alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed aite Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
, Gran Xìiplama di i' grado ali*Esposiiione di Londra i888 
Medaglia ti' oro alle Esp&iìiioni di Barcellona iH88 e Parigi i889 

ii' uso tifi! FEiiNP;T-nilAK(;A è di picvcnire k indiacsiioni edè raccomandato per chi!.sonare febbri inlcrtiiitletiti e 
vomii ([uĉ n SUI miniiduk e oipundifiic i/iont dovicbbe solo haalire T generaliK̂ aro Fuso di liuesta bevanda, ed 
ogni fintigli I Ijrobbe hctìc ad e>3(rne provusn 

'tuc-lo luiooie coniposlo di Higiidicnli \(f,cl)di M prindp mescolilo (,011 l'acijiia, col solln, col vino e col cuffè. — 
U HUii mmi pimuinlt M t ijuìlh <h ioiHj,,,tu lincnn i h dtboU/jt drHcnlrìPolo, dì stiinoinrc l'iippelltìo. Facilita 
Il diLC-iiotip ( MiiiinimpiiU (iiliitno^o e si iiaoniiiidi ille pnionc sopfcllfì a iiuel nialtffiserc prodotto dallo splnen, 
iioiiUit il imi di sUininco, (,ip(i(.ni e niid di t m> ( iii-̂ itt dt titlivc dijcslioiii 0 dcliolczza. — Molli nccredìlali medici 
pteliMtiHi j,ii di lnìlr> Ini [in I uo litl iIlì^l'l fUlAM \ «d "llii innii solili n i-rfiidersi in casi di slmili incomodi. 

i filili t. MiiiM d i u i h l i i tli di M l ' l i n i i l i i i l i i h ( d i ! ipitic^intjm/t M,.! Ì:'.in:iìi i: Cnrpi Monili. 

VisKj<ìi,Uose ixn* INMltn.v t̂  l»vo\inoSa SÌ3 Ij.l31GI B K - P H O S P E U I 
Prezzo Bottiglia grande h, 4- :=^ Piccola L. 2 

Esìgere suU' Etichetta la firma trasversale FRATf^UJ BRANCA e C. 

?IOH DJ 
l izzo di NOZZE 

Per imbellire la Garnaèlone. 

Onde far rispletidere il viso di affascinante bel» 
ÉCKza, e per tiare alle ninni, Bile spalle, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior dì 
MaMo di No7,te, cbe impartc e comunka la deli-
itìofw frafpranza e delicate tinte de! giglio ? dellg 
^ s q ' È un liquido igienico e Ìat((),so. E senzii 
dvsiiid al mondo per pregervave «̂  '•ìiJoJ'nre la 
bellezza della gloventii. 
« Si vende flatutti ì Farmacisti Inglesi e priuclpaH'Pra 
fliinierieParriiccliieri. Tt'abbricain Londra: HA &ii(i 

Patini "^ Nuova Vorìt %p?*tìiamBtuu Uow. W'* ' . 

INO. CATTELANI ED ONGARO] 
PADOVA - PALAZZO ZfONO - PADOVA | 

SVIACGHinE AGRICOLE 
LI comotivo - I.ocomobili ~ Trebbiatrici - Aratri 

Krpici - Itncntta o Spandi-flcno 
l'OMl'E Cl>]K\H h\'Cdm per ASCiU>iAMENT! 

F a l c i a t r i c i e Vi . ie t i t r i c i A l b i o n e 

Rnppresenl i i j iz i i d i re t l i i dello r i n o m a t i s s i m e Ii'alil)riclie 
R A N S O I J E S , S IMS & . I K F F K H I E S di I P S W I C H 

I I ; K I S Ì S 0 N Me. G151500K & C. di LKIOI I 

— CatalOjjlii l)i 'cventivi " i j ra t ìs „ d i e t r o r lc l i ies la — 

GruMadeiiaCittàdiPadova 
L EGUAGLIANZA 

Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro 1 danni 
DKLt.V 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata cou Decreto S2 Oonnaio 18S3 dal l i . Tribunale di Milano 
Di rez ione G e n e r a l e e S e d e Socia le 

MILANO - Via B. Maria Fuicoriiia N, 12 — MILANO 

liajìprcsen/anxe in ogni Capoluogo di Provincia del Segno 

Capitali aE.sicurati . . 7 ~ " " T T ~ 7 " T ' . L. 7 3 . 0 5 6 , 4 3 8 . 0 0 
Daoiii ipagati Biiticipalaraente . » 1 , 8 6 3 , 5 2 0 . 3 7 
Foiirlo (li riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi l'olativi al Portafoglio d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Jiesiiiuzione di l^remìu ai/U Assicurati qìtiììQìtenmli per riparto avanzi: 
Nel 1685 .'̂ Uìili utili riel 1881 il 14,55 0|0 -^ noi 1880 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 

- nel 1887 .sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— r.a,ri2 0,0 — nei isso sugli utili nel 1885 il 10,7.:i 0|0 nel 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,06 0|0 - e.pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del 1886 il 9,80 0|0. 

D a l l a s u a t andaz ionc in lioi la Società EGUAGLIANZA p a y ò s e m p r e 
i d a n n i l i i te j j ra lmento ed in v ia a n t i c i p a l a , rimanendole ancora. 
Su solo lUUU, uii'imjtyi'tanie riserva della quale il solo contante si eleva 
a L. 3150,000 circa, con'lin portafoglio d' affari in corso di circa L 700,000. 

La Società KGtJAGLiAlNZA a p r e z z i modic i assicura tutti ì prodotti 
ricavabili dai ffondi, conjpresa l 'uva, ed usa la massima correntezza nello 
liquidaztoiil, accordaiulo ali'Assicui'alo di farsi rappresentare da un suo Perito. 

AccordaasU Assicuiatì dì c l i iodere 11 p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di q u a ­
l u n q u e :SO:mma'Ufiiiiduta tosto (ìnito il rischio del prodotto colpito, e 
d i chieder»', a c c o n t i tosto effettuala la rilevazione di un danno, come 
dalla conilisiuni di .Polizza. 

Por tuiti questi vantagp;i, od altri beneflrj, fra 1 quali quello della resti-
tuz'uMio di una parto del Pi'oniio agli Assicurati quinquennali por dividendo 
in proporzioiie degli avanzi oll'ettuati dalla Società, per la massima pron­
tezza nella .r.iU;vaziono dei danni, corrisponde perfettamente agli interessi 
degli AgriW'iitori. 

La So'cielà lidtlAGLlANZA poss iede n u m e r o s i Certif icati di soddì-
s luz ìonc d t ì ;|u:oj[iri .Sissicurali che attestano i vantaggi che risentirono 
assicurando 1 proilolti dei loro fondi alla medesima. 

lìriffersi per te .assicnrazfeni in PADOVA, Piazza Pedrocchi N. 536 

(lai «.iguori JP"'a?'^,-fc<elli 3F t sa i ; t± 
licipprcae^ unti de»'EGUAGLIANZA 

LA PUBBLICITÀ 
HCON'OMICA .IN IV PAGINA 

CE.MTEstivila CEMTESIIV!! 
PER 

OGNI PARO!A 
PER 

OGM PÀl^OLA 

(min imo di C in ( | uan t a Centes imi) 

Avete a p p a r t a m e n t i , c a m e r e , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave te danaro da col lcoare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili d a vende re? 
Ave te imprese o indus t r io da r a c c o m a n d a r e ? 

ìiieoì'rele alla lubblicita Lctnomica 
c i e l « Goxsa . ' u . aa . e • 

È inutile prestiitni'si |ieisorialinenk', poloriiio nrandiiro a mano 
od a mi'izo jdsliilo l'imperlo (leirinserzionc. 

CINQUE CENTESIMI PUR PAKOLA (miiMino di Cinquanta Cenie.sirai) 

PàGAIVIENTO ANTICIPATO I 
il Rivolger.<ii direttijnjute ni Giornale di Padova II C o m u n e 

V-^:-- , . : ^ --^ 
DMINTI JBIJkJsrOMI 

Igleno della Boooa. 

ACQUA m BOTOl 
Conserva I tatti, Asso^lefienglye, Katma la Bocca. 

eSISASi SEeSPfl£ la Vera ACQUA « BOìUr. 

DftPosiTo OiNEBAL»; 17, Rue 11 11 Palx, Parigi. 
AUrtCAUMHTX: m. RB* SMlnt-BoBard. 

VKNDITA IN -t'UTTK UK e*MOFUMKnm. 

P i t i c v a . 1893. P r e i » . T ip . S w a h e t i o 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 ' Orari FeiToviari 12 Maggio 1 8 9 2 

fìete Adriatica Società Veneta 
_ _ ^ d o v a - y e n 6 2 Ì a 
diretto^ 3,47 a. I 

4,28» 
misto 6,25 j> 
Omn. 7,59 » 
» 9,44 j . 

diretto 1,11 p. 
accol. 1,21 »v. 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
ao^el. 10,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn., 4,15 a. 
* 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel, 10, 5» 
omn. 12, 5» 
diretto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
a«C6l. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1,18p, 
8, 4 » 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

li,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
Iran. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
direi 4,41 » 
Irnis 7,52 » 
kcc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

«..•ifl » 
1,44 a 

5,20 p 
2,ii5» 

In . 5 » 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

iVl i lano-Verona-Padova 

Idir. l].25"^2;26"aT~3;44a. 
kimn. daVer. 6,10» 7,48» 
mis. 6,40» 10,50» 
aee. fi. a W,34 » 1,13 p. 
dir. U'.oOp 4,—p. 5,46» 
(omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11^25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

ill,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 
diretto 5,16 i. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn. H , 6» 
diretto 2,25 p. 
mirto 6,12» 
» 6,30» 

3mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

mi8to(l)5,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1.30 p 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » '10,50 

(1) Fino a Dolo al Sabato 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6 ,= » 
da Rov. 6,16 » 
misto 9 , " » 
diretto 10,35 » 
aocel. 6,30p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24 » 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 

I , 

V e n e z i a - P a d o v a jCf.,* 
mistc(3)6, 9 a 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

8,50» 
11,.50 » 
5,18p 
7,14» 
8,~ » 

10,42 » 
.-, (a) Fino a Dolo il Sabato o giorni Festiv 
(3) Da Dolo ni Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o gioirai FoBtlvi. 

P a d o v a - B a s s a n o 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

|daTrev.lO,60», 
direttoli,15» 
oma. 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

|da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33») 

Monse l i ce -Legnago 
omn. 7,i=' a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg 
8,40p. 
5,25» 

B e U u n o - M o n l e b e U n n a 
omn. 4.50 a. 
misto 1;20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

I^egnago-Monsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
jjmn^ 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l h i n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . -

10.22 p, 
a. 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
'omn! £^9liTf~7J9T~ 

» 8,37» ;10,30» 
» 3, 2p,l 4,.55p 
» 7,13 » I 9. « 

P a d o v a - B a g n o l i 
m'rsto 8,—a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p. 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
"7,38-1"^ 
12,—p. 

misto 6 ,= a. 
» 10,22 » 
» 4,22 p.l 6 

T rev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,-= a, 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,]'.' a. 
.moto 8,18 » 

» 2,40 p. 
©rnn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9.15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
6,22 a.f omn 

misto 8,45 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,46 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneg l iano-Vi t to r io 
7'',Ì5¥a, omn 

misto Ili 
» 1, 5p 

omn. 3,55 » 
8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
l,:-7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,=-a. 1 7, 2 a. 
» 11,30» ,12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12 » 

» 1 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. misto 7,28 a. 

" 1,28 0. 
» 7,28 » 

2.30 p, 
8,30 

P a d o v a - M o n l e l r e l l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11.™ « 12,50 p. 
» 6, 6 p. 7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.i 8,47 a. 

» 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

BALE & EDWARDS 
ria S. Marco 40 e 42 Corso Garibaldi S^Xi al 357 

nflACCHINE AGRICOLE INDOSTBÌALf 
S l ' K C l A L I T A ' D K I J . \. D l T l ' A 

J?. BONATELLI 

Elemeoti di Psicoìogia e f ogicii 
P R E Z Z O L. 2 

VtndiLile alla ' l ' ipugrafia P . Sacche t to 

l 
\\f>/: -. ' 'wì^' . 7 , . ; .:.',^-";, î 

\t.'J'-''Jv! r''--.S".--•;-'.•--^' , . . . 'k 

i^~ <• '—.' ' 

MULSIO 

JVIACCHINE DA RACCOLTO 
I5ii ivelli - Kimndif ìeuo - l 'u lciatr i i ' i - 'XUetslrici - Lessatiici 

NUOVI TIPI PER LA STAGIONE 1892 
Ciitalogbr c/ìatiì à riclue-.t.i 

D'OLIO PURO DI 
FEGATO DI lEELUZZO 

con G ' . : Ì ; P » ; Ì S 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e T o l t e p i ù efflcaoe 
deU 'o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
8uoi i n o o n v e i i i e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

i 

Il Mmrstero dell'Interno con s u 
deoisrona 16 luglio 1890, sentito il 
parere di uiiissìmrt del Consiglio 
Supcriore dì Sanità, penrrette la 
vendita inWSmuhiontScitt, 

iiiii itiiHiiU ift ici i i ia BuiiiiMi III» 
tKt in ta 111 lua l i l >•<« t C n u . 

SI VENDE INTUITE LE FARMACIE. 


